Karin SCHUTZ 

Presidente E.P.A. ( European Parents Association )

Caro Ministro Moratti, Ministri tutti, Signore e Signori

vi ringrazio molto per l’invito a questa conferenza interministeriale di estrema importanza a livello europeo, nel corso della quale si discuteranno le strategie per combattere l’insuccesso scolastico.

Caro Ministro Moratti,

l’EPA apprezza molto il Suo riconoscimento dell’importanza del ruolo svolto dai genitori nell’istruzione, cha ha manifestato partecipando e sostenendo la prima Giornata Europea dei Genitori e delle Scuola ed adottando iniziative nel Suo Paese.

L’Associazione Europea dei Genitori (EPA) rappresenta più di 100 milioni di genitori in più di 20 nazioni del nostro continente. Ci proponiamo di collaborare, da un lato, con scuole e docenti, e dall’altro con le autorità politiche nella direzione di questo obiettivo comune.

LA “PARTNERSHIP EDUCATIVA” TRA GENITORI – SCUOLA E TERRITORIO

La rete tra scuola, famiglia e territorio costituisce la base per  la realizzazione di una nuova generazione di giovani, aperta alle sfide future, che opera partendo dall’esperienza attuale e riconoscendo le radici della storia.

I principi e gli obiettivi dell’EPA sottolineano le responsabilità dei genitori nel raggiungere questi scopi e la collaborazione tra le persone e i gruppi attivi in tal senso.

LE NOSTRE ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO PER IL SUCCESSO FORMATIVO DEI FIGLI

Tutti i nostri progetti, diretti da numerosi comitati internazionali e dal nostro ufficio EPA a Bruxelles, mostrano un aspetto internazionale e sono introdotti in molti Paesi. E’ nostro intento  quello di coinvolgere maggiormente i genitori nella collaborazione, non solo con la scuola e gli insegnanti, ma anche con i loro stessi figli. Il migliore esempio a tal proposito è il “Language Club”, un progetto in cui genitori e figli apprendono una lingua straniera insieme.

L’EPA sta coordinando un progetto sulla cooperazione tra le associazioni dei genitori e gli istituti di formazione degli insegnanti in Francia, Irlanda ed Italia sullo sviluppo del “Modulo Europeo” per la formazione iniziale degli insegnanti che riguarda proprio  il partenariato tra genitori e scuola. Questo modulo sarà presentato nel corso di una Conferenza Europea a Roma il 7 e 8 Novembre p.v. Le associazioni dei genitori, gli istituti di formazione degli insegnanti ed i protagonisti politici sono invitati a partecipare.

Numerose altre tematiche, come il “Dialogo Est-Ovest”, la collaborazione tra i Paesi dell’Europa occidentale ed orientale, o altri aspetti riguardanti una maggiore crescita globale a livello europeo, sono parti essenziali del nostro lavoro.

Cito due esempi, due esperienze tra i numerosi progetti sviluppati dalle associazioni dei genitori:

Il primo realizzato dalla Finlandia, “Insieme per la vita” presentato da una madre. Questo progetto è stato vincitore nel 1996 dell’ “Alcuin Award”, un premio annuale con cui l’EPA riconosce le migliori innovazioni a livello educativo in Europa conferendo questo riconoscimento ad una persona o ad una attività nominata da voi, Ministri dell’Istruzione, e da noi, i genitori dell’EPA.

In questo progetto sono i genitori che prendono l’iniziativa nel creare la collaborazione con la scuola per risolvere i problemi comuni, riguardanti i comportamenti a rischio dei ragazzi.

Il secondo realizzato dalla Gran Bretagna, “Amber”, presentanto da un docente e da uno dei cinque candidati di questo anno all’ “Alcuin Award”.

In questo progetto la scuola si apre ai genitori più sensibili per coinvolgerli e prepararli per interventi appropriati nei riguardi degli altri genitori in difficoltà a seguire i figli nell’apprendimento scolastico.

Entrambi i progetti valorizzano il nostro lavoro, danno rilievo alla collaborazione scuola-famiglia e ci mostrano la strada per ottenere buoni risultati facendo collaborare tutti i protagonisti della comunità per il bene dei nostri figli!   Grazie!  
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